
ASSEMBLEA AMICI DI VILLA IMMACOLATA 5 FEBBRAIO 2022 
 

Condivisione: 

Andrea Sanavio. Il consiglio è servito tanto come esperienza. La consiglio a tutti per rendersi conto di quanto lavoro 
ci sia dietro: gente che fa, che pensa..Io ringrazio gli amici e la casa per questa occasione. 

Andrea Cagol: è emerso la parola relazione, l’altro e condividere. Mi piace molto il fatto che il centro della nostra 
associazione sia la relazione; questo rimanda alla vita di Gesù che viveva con i suoi discepoli. In quanto Gesù ci 
chiama veramente di mettersi in gioco nella relazione con l’altro. Mi piace molto riconoscere che quando partecipo a 
Villa Immacolata, ci sono persone che magari nemmeno conosco, ma che respirano la stessa mia aria. La sensazione 
è quella di essere famiglia e con la casa, con la quale condivido la stessa fede, lo stesso motivo che mi permette di 
coltivare la relazione con Dio. Nonostante l’associazione come un qualcosa di amministrativo, Venire a Villa 
Immacolata e vedere i volti dei campo di lavoro o che servono in tavola, e sapere che sono le stesse persone di 
quest’associazione a cui faccio parte, è proprio gratificante e ti dice che il nostro obiettivo è molto più alto di quello 
che vediamo. Importante la preghiera del mercoledì che la propongo anche ai miei figli.  

Silvia De Franceschi: la relazione ma in vista di un senso più profondo, quello interiore. Vedo la relazione e il 
desiderio di condividere come una conseguenza della ricerca di un nutrimento spirituale. In tanti hanno detto di 
incentivare l’adorazione: credi sia importante. Come anche ricordare che molti sono amici magari da casa sul letto 
perché infermi o nella sofferenza. Non sono amici da meno, anzi. Mi piace quindi anche questa faccettatura di colore 
diverso di approccio a Villa Immacolata. Quindi relazione spirituale nel senso che rimanda ad una relazione più 
profonda.  

Alessandra Mainardi: veniamo qui perché ci piace venire a casa, questo senso di pienezza che Villa dà. Villa 
Immacolata come punto di ritrovamento della fede e di revisione del proprio atteggiamento. Un posto in cui si è se 
stessi. 

Luca Vergani: un posto in cui puoi prenderti il diritto di regalare del tuo tempo in maniera gratuita, senza avere 
niente di tangibile in cambio, cosa che normalmente nella vita quotidiana è cosa difficile da realizzare.  

Olga Caobianco: io leggo tra queste righe un senso di gioia, e soprattutto senso di rispetto verso gli altri. A me ha 
fatto molta tenerezza sentire una testimonianza dove ha  sentito per la prima volta il suo primo grazie.  

Federica Bottin: a me piace questa frase “Villa Immacolata è centro propulsore della diocesi”. Tutti ci poniamo delle 
domande e tutti cerchiamo delle risposte in ambito spirituale e questa casa è un posto dove si trovano delle risposte. 
Direi che qui non si trovano solo risposte ma si trovano anche altre persone. Perciò si trova più di quello che si cerca; 
si viene a scoprire che c’è sotto un motore di relazione molto più bello. E’ un centro di risposta e di sollievo. Oasi di 
pace.  

Cristina Scavazza: io tante volte mi sono sentita privilegiata, me ne sono accorta nel tempo di poter accedere a 
questo luogo con le persone che sono al suo interno, con le esperienze che ho fatto anche con mio marito. Mi 
dispiace a che a volte non viene vista o pensata come io o noi l’abbiamo trovata e anche vissuta. Io qua ho trovato 
casa, ho trovato famiglia, che non è la famiglia che troviamo a casa, però è famiglia a volte silenziosa però presente. 
Una famiglia allargata però presente e anche con un certo spessore. Perché nel poco che ci sentiamo, c’è una 
crescita per tutti. e’ una strada a doppio senso. Quindi è un grazie non messo lì a caso, ma un grazie come coppia.  
Credo che il dettaglio che fa la differenza è mettere al centro la persona; quando arrivi qua la persona che arriva è 
importante. C’è quel preoccuparsi di far star bene chi arriva. E’ un dono accogliere.  
 
Annalisa Galtarossa: è un privilegio. Qui non è la pacca sulla spalla ma è qualcosa di più grande che non so neanche 
descriverlo. Ti senti subito in sintonia con le persone, nella stessa lunghezza d’onda anche le vedi ogni tanto. C’è 
però un dirsi grazie, un interessarsi su come stai che a volte fa molto bene. E’ una grazia forse. Sembra quasi che 
ognuno sia stato chiamato per venire un po’ in disparte. E forse per questo non è di tanti. E’ dato che ognuno lo 
scopra al momento opportuno, proprio perché c’è qualcuno che conduce e non siamo noi. E’ un richiamo.  



Sofia Chinello: Villa Immacolata è luogo di amicizia, di servizio, di spiritualità. E’ stato un luogo dove mi son messa in 
gioco in maniera diversa sia per il servizio ai tavoli sia come consigliera. Ringrazio per l’opportunità che mi avete dato 
e ringrazio Villa Immacolata per ciò che ha dato alla mia vita che è stato molto.  

Alberto Seresin: in questa casa, si percepisce “Gratuitamente date, gratuitamente riceverete”, si vede molto nel 
servizio perché viene sempre ricompensato in un modo o nell’altro. C’è desiderio di fare servizio e nel periodo del 
Covid, mi è mancato non farlo.  

Luisa Ruzza: il filo conduttore della relazione dell’incontro del 13 novembre è che in realtà si viene per chiamata, si 
risponde ad una chiamata. Ed è a quello a cui si attinge. Se rispondi, trovi la sorpresa.  

Tiziana Pedron: è importante sia chi fa servizio e chi non lo fa. E’ questo legame che è bello. La persona si sente 
libera. E’una grazia Villa Immacolata e sono grata a questa casa per il percorso che ho vissuto ed è quello che mi fa 
stare in piedi. Oggi ho imparato ad essere grata perché si è amati sia che si fa servizio sia che non si fa, perché c’è 
questo legame che è più con le persone.  

Gianni Boscolo: La persona esiste come tale e viene supportata secondo il suo sentire e secondo la sua disponibilità. 
Bisognerebbe pubblicizzare di più questo contesto di Villa Immacolata in ambito territoriale.  

Marco Martinoia: mi ha fatto piacere leggere e montare il video perché ho avuto la sensazione quando si cerca di 
descrivere un sentimento. Mi è arrivato tutto di emotivo come un po’ descrivere la fede. Non è una cosa semplice di 
spiegare. Confermano l’importanza della casa e il rapporto degli Amici con la casa.  

Maria Teresa Baccaglini: sono di casa e quando io voglia, parto per venire qui. Se trovo qualcosa da fare, faccio, 
come se fosse casa mia! 

Sante Poggese: vorrei proporre che questi pensieri condivisi tra di noi fossero condivisi anche tramite il settimanale 
diocesano, per allargare la cerchia degli amici, per il servizio e la preghiera.  

Michela Sanvido: vorrei dire grazie a Villa Immacolata. Non facciamo molto per Villa Immacolata. Però oggi pensavo 
quando venivamo, per fare le pulizie. Che bei momenti che ho vissuto e mi hanno aiutato! Il fatto che nel tirare su un 
lenzuolo ti scambi due parole. Devo dire grazie perché mi hanno aiutato come famiglia perché i consigli sono arrivati.  

Giuliano De Franceschi: qui si sente spesso che Villa immacolata è casa, per me però non è stata solamente casa ma 
la stanza del piano superiore, dove appena si imbocca il cancello c’è scritto “ casa di spiritualità”, cioè non è una casa 
qualunque. Al senso di gratitudine, devo aggiungere che ti senti a casa tua, quel senso di accoglienza che 
diversamente trovi in altri luoghi. A me è stata maestra nell’arte del dono, indipendentemente dal quanto, dal tanto 
e dal poco, ma mi hanno sempre accolto per quello che ho saputo, ho saputo fare, nella mia semplicità e nella mia 
povertà.  

Michele Marcon: l’accoglienza, quando viene qua ti senti bene. Non importa perché viene su. Qui vieni accolto con il 
sorriso. Ora prendo più di quello che do. E’ ambiente dove la relazione è importante. 

Fiorenzo Catera: ho conosciuto la casa con il campolavoro e quando entro nei confessionali, vedo anche il mio 
contributo. Questo mi fa dire che questa è anche mia. Non mi sento ospite. Posso dire che sono un amico di questa 
casa perché ci ho messo una parte di me stesso. e gli altri hanno messo una parte di loro stessi in me.  

Bindu: per me Villa immacolata è una casa dove sento il clima di famiglia, dove c’è accoglienza, serenità e relazione.  

Don Federico: sono orgoglioso di questa condivisione. Insieme ci sta credendo in qualcosa di grande tra il visibile e 
l’invisibile. La grandezza è in questo mercoledì: qui tutti in casa sanno che si prega per l’associazione degli Amici di 
Villa immacolata e questo tiene su questa modalità di esserci. Perché è vero che chi non può venire prega e chi viene 
avverte la preghiera. E’ difficile che un’associazione stia in piedi per 12-13 anni. E’ vero che si viene per chiamata; c’è 
chi chiama da qui per il servizio a nome del Signore, come si sente chiamato. Nel nome del Signore, ringrazio il 
consiglio per ciò che ha fatto e incoraggio il consiglio che partirà. Un grazie a tutti. Si sta insieme e questo è il più. Mi 
fa star bene sentire che stiamo bene. A volte non ci capiamo o entriamo in tensione perché siamo diversi: ma se 
nella diversità riusciamo a stare insieme, questo è Dio. Dobbiamo ragionare come avete detto voi: che ognuno 
prende quello che gli serve e dà quello che desidera dare.  


